
TRASTEVERE. Troppo sonnifero a un anziano 
Il colpo delle false assistenti diventa delitto 

Tniffatrici 
assassine 
per errore 
Sembrava addormentato: sdraiato sul divano, in pigiama 
e gli occhiali ancora sulla fronte. Ma Alessandro Pieri, 79 
anni, ex giocatore della Roma, era invece morto per arre­
sto cardiocircolatorio. Ad ucciderlo è stata forse una dose 
eccessiva di sonnifero versalo nel liquore da due false as­
sistenti sociali. Accanto a lui le tracce lasciate dalle miste­
riose ospiti: un vassoio di paste e due bicchieri sporchi di 
rossetto. Rossetto anche su due mozziconi di sigarette. 

ANPJATMQUMI 
• Una porta socchiusa e tracce 
di rossetto sui mozziconi di sigaret­
ta dimenticati nel posacenere. 
Alessandra Pieri, 79 anni, era 
sdraiata sul divano, con Indosso il 

Clglama. non respirava più. Accan-
i, sul tavolo, un vassoio di paste 

mangiucchiate e due bicchierini 
da liquore: uno era mezzo pieno, 
macchiato anche questo dal ras-
tutto, l'alno ormai vuoto. Da ieri 
pomeriggio la squadra omicidi del­
la mobile ha per le mani un altro 
rompicapo e qualcosa di allar­
mante. Alessandro Pieri, almeno 
da un primo esame medico, S 
morto per arresto cardiocircolato­
rio. Ma il suo cuore potrebbe esser­
si fermato per una dose eccessiva 
di sonnifero versato nel bicchiere 
da due misteriose ospiti. Due don­
ne che hanno suonato al campa­
nello del modesto appartamento 
di via Morosini. a Trastevere fin­
gendosi assistenti sociali, per poi 
derubare 11 vecchietto del pochi ri­
sparmi, 

È su questa ipotesi che la polizia 
sta concentrando l'attività investi-
saliva. Dall'appartamento manca­
no Intatti ori e oggetti personali di 
valore, non invece i soni e c'è una 
testimone ciilaue, una donna, an­
ch'essa anziana clic abita nello 
slesso stabile e d » qualche tempo 
la ricevette la visita di due signore 
di circa trenfanni che si sono spac­
ciale per Impiegate deirinps. Alle 
giovani donne che da diversi mesi 
prendono di mira l vecchietti della 
capitale, le nuove Imitatrici, po­
trebbe dunque essere scappato il 
morto. Al momento, la poifaia ha 
solo pachi Indili e contrastanti, ma 
Il quadro e abbastanza chiaro. Il 
cadavere di Pieri, un vecchietto ar­
zillo e ancora autonomo che nel 
40 aveva giocato nella Roma e poi 
si era guadagnato la vita lavorando 
come autista del direttore del servi­
zio affissioni e pubblicità, è stato 
trovato nel primo pomeriggio di ie­
ri. A dare l'allarme è stato il suo 
amico Salvatore. Lo aspettava co­
me tutti I giorni a pranzo, In un ri­
storante vicino Porta Portese. Sal­
vatore, non vedendolo arrivare ha 
provalo a chiamarlo. Ma II telefono 
a squillalo a vuoto e allora si è di­
retto verso casa dell'amico, Prima 
di entrate nell'appartamento ha 
chiamato il nipote di Pieri, Bruno, 

che abila al piano superiore, nello 
stesso palazzo. Il parente non ha 
avuto bisogno di usare le chiavi: la 
porta del pensionato era socchiu­
sa, Nel soggiorno, steso sul divano 
con indosso ancora gli occhiali, il 
cadavere del vecchio. 1 due hanno 
provato a rianimarlo, ma Pieri -co­
me dira poi il medico legale che 
non ha travato alcun segno di vio­
lenza sul corpo - era morto da pili 
di dodici ore. 

Intorno tutto appariva normale: 
l'appartamento in ordine, 1 cassetti 
a posto segno che nessuno aveva 
rovistato in cerca di soldi: il milione 
della pensione era ancora dove 
Beri teneva nascosto il denaro. Po­
co dopo, quando è arrivata la poli­
zia, qualcuno ha notato quelle pa­
ste sul tavolo comprate in una fa­
mosa pasticceria della zona, i bic­
chieri di liquore e quel due mozzi­
coni di sigaretta macchiati di ros­
setto. Ma a che ora Alessandro 
Pieri aveva potuto ricevere la visita 
di una donna? Il mistero e tutto qui 
Alle 19 e 30dl mercoledì, Il pensio­
nato, era vivo e stava bene. Lo ha 
potuto riferire Bruno che proprio a 
quell'ora era sceso dallo zio per 
Donatoli la cena. Il medico legale 
ha stabilito come ora approssima­
tiva della morte tra le 20,30 e le 24 
e le false assistenti sociali, di solito, 
hanno sempre colpito di giorno. 
Forse ha i ha invitato una donna 
conosciuta quel pomeriggio stesso 
al bar? GII inquilini, i parenti, io 
escludono, E poi i ladri hanno ru­
balo solo gli oggetti personali che 
l'uomo aveva indosso. È dunque 
presumibile che le due donne, do­
po aver somministrato la dose di 
sonnifero, si siano accorte che 
l'uomo non respirava più e siano 
raggile via di corsa. C'è poi la testi­
monianza, inquietante, della si. 
gnora Elettra. «Sono venute anche 
da me. Avevano circa 30 anni. 
molto ben vestite. Sono entrate in 
casa chiedendo del libretto della 

Bustone, lo gliel'ho mostrato, ma 
romi hanno detto che non era 

quello giusto e mi hanno chiesto di 
guardare nel cassetto. Sono anda­
ta In camera da letto, mi hanno se­
guito. Ma quando ho detto e he mio 
marito era maresciallo dei carabi­
nieri. e lavorava proprio nella ca­
serma di fronte alla nostra abita­
zione. sono scappate». 

«Signora se ha una banconota 
con lo stesso numero di questa 

avrà un aumento della pensione...» 
Una«iew|anliBila da talea aatMeattMcMI 
al «tanni di Butani eh* virano da art tono 
atmpra ptt Int imit i tati» eh» la pelMa ha 
lanciato plavarM appaM a non fan! Incanta™ 
daH'oaMt» 4 quatte tigna», qua! N a a n 
cwattttlmo. Sono tftvtn), la faceta da m a n * 
per beat, eorpitcoM eopnttutto hi «stata e 
durante la rotta aatalUt, • usar» attnpro la 
«latta tosine». « fanno aprir* la porta, 
eMedono un caffi con (a «cuu di *n* r * 
atmcha • pai adttonmntano la maleapHata 
vittima eh* danriMao di ogni itapamrio. I 
fenomeno non * toh) ramano; aneh* In altri 
grandi centri urbani t tono itati segnatali «ati 
aaatefM. Secondo g* awettlgatorl, sono dheisl 
1 modi di approcci» che l e i * * mu tu i t i 
todaH utilizano sei twtchtara lo lem vittime, 
ma una costatte temerà aiuta l 'ut i l i» di 
bevamledtomita.UtnrKaMd,ln»nere,«l 
presentati» «rettamente presto le eMtatfonl 
degli armeni • dopo estoni ascoltate che In 
casa non d Ma nettar* altro, e) fanno apre* la 
pera* dktndo di tttsra addetto alla prtvMean 
•Ktate-Aquel punto h*Hri> fa tede di 
•corteggltineM, astuzie e ragglrt- peraWnm 

l'anatano o perfergN bere tjtvende t i tonrteifo. 
A volte gli stratagenunl intesi In atto dava talat 
siti mai l tectal tono tacht (urtoitati, ma 
pocociidWIli W 9 2 netto amatati due 
donne eoa l'teeutidl u n i i HtjltaablMfll 
una terital nata* al dannisi andari. Facevano 
«eden atto «Urna di turno una keaconota da 
cinquanta o contorna* Me dtondotf'aMtaao 
che ee M M I posseduto « t t bansonita tale 
«tettatane twabbefBbtìi attenete «« 
aumento i t i la pelatone. Unavotta «capetto 
dove «taollattcondaltodilaol* «cattava la 
tecond* parta del alano * con attMta dfcarth*. 
tornitelo oanche con la vletoiu*, le doaa* ri 
impostissevano*>l*n«e,S*tttenelM*> 
criminali detto bendati falte attutimi aoclal 
tono «tate (coperto grattoaHa pronta rtadone 
di qeegl tarimi che scoperto I Infame bamo 
•eagltocMarnar^ le torto elearora^e, «tre 
volte ttvHlnue dsHe fatat ntelttontJ etnea 
tono state scolto pai la «bada e ai questo etto, 
evtntarstotn«a,»pl*«ffcn>.Manriaal 
vengono i ape itti rire ttarnenteopputo, eoe una 
te u n quaWaal, vengono acconpagnti nana 
loro casa a eul derubati. 

Roma e il presidente dello scudetto 

Il sindaco Rutelli inaugura 
a Trigona piazza Dino Viola 
• "Piazzate Dino Viola, strada numero 
ZXXVk Su uno stondo, il cenno sportivo 
•Fulvio Bernardini-, sull'altro, una trattoria. 
Al cenlro, un tappetane di asfalto, che da 
febbraio accoglierà II capolinea del nascitu­
ro 077 {l'altra -base» sarà a Piazzale Fermi, 
all'Euri. 

Da Ieri, Dino Viola non è più solo il presi­
dente dei secondo scudeno dell'AC Roma. 
!)a ieri, quarto anniversario della morte, Di­
no Viola è anche un nome di un pezzetto di 
questa citta. Hanno scelto una strada di Tri­
gona, dove sorge la sede della Roma. Hanno 
anticipato i tempi (per legge, per intitolare 
una irta devono trascorrere dieci anni dalla 
sua morte), grazie all'interessamento di un 
club di Illesi, H -XXI aprile- e del Corriere del­
lo Spori-Stadio.. 

Ieri, giorno della grande Inaugurazione. 
c'è stata una piccola testa. C'era la Roma po­
litica. rappresentata dal sindaco Rutelli e 
dall'wt-iirlmo cittadino. Vetere; c'era la Ro­
ma calcistica, rappresentata da alcuni gioca­
tori ( Pruzzo, Bruno Conti, Maidera, Tancre­
di. Nela) della Roma delloscudettoe dall'ai-
tunlf Roma al completo; c'erano vecchi e 
nuovi dirigenti (il presidente Sensi e II diret-
inre generale Agrtolln) ; c'ora la (amigli» Vio­

la al completo; la vedova. Plora; i figlioli. Et­
tore, Riccardo e Federica; i nipoti: c'erano i 
tifosi e c'era qualche tifoso Vip, come Anto­
nello Vendita abbronzatissimmo e con i ca­
pelli tinti di rosso. C'era la banda dei vigili ur­
bani. che al termine della manifestazione ha 
eseguilo •Grazie Roma., la canzone scritta 
da Venditti per celebrare il secondo scudetto 
della Roma, e qualche buontempone ha 
commentalo »Emo' Rutelli li licenzia tutti». 

Ma Rutelli, sindaco di provata fede laziale. 
ha saputo dribblare bene i problemi del tifo. 
Qualche battuta (ivi ringrazio per la sciarpa. 
ma la regalerò a mia moglie, e romani­
sta...»), sorrisi, ricordi (.il nonnodi mia mo­
glie contribuì alla fondazione di campo Te-
staccio») e un piccolo discorso: .Questa ce­
rimonia è un riconosci memo giusto e appro­
priato pei un dirigente che ha dalo lustro a 
Roma e alla Roma». Flora Viola ha ringrazia­
to il sindaco per «aver aniicipato i tempi», Il 
presidente Sensi ha ricordato Viola come 
«un grande uomo e un grandissimo presi­
dente». Sullo schermo gigante, erano appe­
na scorse le Immagini delia Roma che fu. 
Po\. dopo le parole e i filmati. I funi. L'inau­
gurazione. Erano lo 11.58. Iota del battesi­
mo di Piazzale Dino Viola. 

Sfera luminosa avvistata in centro 

«C'è un Ufo su San Pietro» 
Ma era una stella cadente 
m Un oggeno incandescente, che molli ro­
mani ed anche turisti stranieri, telefonando 
ad alcuni organi di informazione, hanno de­
finito "Ulo», e stato avvistato ieri pomeriggio, 
alle 17,55. sul cielo della Capitale. Lo stesso 
avvistamento è slato latto dalla torre di con­
trol b dell'aeroporto di Fiumicino i cui tecni­
ci hanno parlato di -una larga scia luminosa 
con traiettoria inclinata verso il basso e rapi­
dissima». L'oggetto luminoso è stalo avvista­
lo anche da alcuni piloti die a queir ora sor­
volavano il «Leonardo da Vinci». Secondo i 
tecnici della torre si tratterebbe di u.ia siella 
cadente particolarmente vicina alla terra 
che, per il tipo di illuminazione del cielo al­
l'Imbrunire, avrebbe provocalo un effetto ot­
tico amplificalo. Nessuna rilevazione del-
l'oggelto è stala registrata dagli apparecchi 
radar aeroportuali. Una tesimomanza del fe­
nomeno è stata resa all' Ansa da una guida 
turistica romana, Giorgio Fontani, che verso 
le 17,55 si trovava in piazza San Pieno insie­
me a 41 studentesse giapponesi. «In quel 
momento eravamo rivolli, spalle alla basili­
ca, verso via della Conciliazione. All'improv­
viso è apparso nel cielo, ad un altezza di non 

più di ' J0/600 metri, una gorssa palla incan­
descente che con traiettoria obliqua è scesa 
rapidamente verso terra. Dopo elica un se­
condo e mezzo, e scomparsa, Almeno ne tu­
riste, tra cui il capogruppo, Ava, hanno nota­
to l'oggetto luminoso». 

Da novembre ad oggi alcune regioni ita­
liane sono stale interessate da numerosi av­
vistamenti di oggetti volanti non identificali, 
che tanno parlare di "ondata ufologica» al 
Cenno ufologico nazionale (Cun), che ha il 
proprio coordinamento a Bologna. Le regio­
ni toccate «con particolare intensità e fre­
quenza» sono Sardegna, Puglia. Romagna e 
Pianura Padana in generale. Secondo il Cun 
la tipologia di oggetti e [orme luminose avvi­
stati e pressoché identica nella quasi totalità 
delle segnalazioni: globi e sfere brillanti, og­
getti volanti luminosi dall'aspetto "solido», al­
cuni appartenenti all'iconografia classica 
ufologica. Al momento la zona con maggior 
numero di segnalazioni - secondo il Centro 
ufologico - è Rimini, dove globi e sfere lumi­
nose dal bianco al giallo-verde, «compreso 
un ogjetlo a forma dì disco grande come la 
luna piena», sono stati avvistati tra l'I I e II 16 
gennaio. 

TECN0FENTf\s.r.i. 
• Copiatrici per ogni esigenza 
• Stampanti laser 
• Materiali per ogni macchina per ufficio 

• Assistenza tecnica qualificata e specializzata 

32232353 O Telefoni tradizionali 
e senza fili 

Cfp O Telefoni cellulari 
O Segreterie telefoniche 

Telefax 

Via Bauétmr Crect, I9/B-2I 
TiL S4I.23M • 594.92J7 • Fai S40.5IM • WI41 ROMA EVR 

Sicom 
Concessionario: 

W$3fà£ Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land s.r.i. 
SociStà d i servizi 

Divistomi Forniture ufficio 
Sede legale: VIA ALATRL19 - 00*71 ROM* 
Deposito: VUTERUOL16-00133 NOMA 

TEL (06]ÌM63M90 - FAX (0») 30(30591 

SU. POS FAMOU - vta Scotani 9 

OGGI VENERE» 20 GENNAIO ALLE ORE 20.30 

USTA DEI TESSERAMENTO 
CON CENA IN SEZIONE 

tnlerwnàù^Ttdts<&, presidente ddConsigfc) Nazionale del Pds 

POS Untone Comunale AIBANO • CKCMNA . MVONA 
OGGI VENERDÌ 20 Gennaio 1995 ore 17/20 

DOMANI SABATO 21 Gennaio 1995 ore 16.30/19.30 
c/o sala dibattiti Via S. Francesco (ex Ospedale) 

CONFERENZA PROGRAMMATICA 
DELL'UNIONE COMUNALE 

/ / / / 

L'Associazione culturale 

L'ISOLA CHE NON C'È 
VI invita 

domenica 22 gennaio ora 18 a partecipare al: 

POMERIGGIO MUSICALE 
CON I O STORMKKEN CONSORT 

Quota di partecipazione lire 10.000 
Sez. Pds Marino - Via Diego Angeli, 143 

Per Intormazloaito/efonare ai n. 41730651 dalle ora 19.00 alle 20.30. 

CGIL 

SPI-CGIL 

PIPER90 

TEMPI MODERNI 

MmtJaJi 25 gwmnio I995,ore 21.00 

TÈMPI 
ntaifern ì 

Incontri "ravvicinati" 
tra giovani e anziani 
Festa di beneficenza a favore dell'iniziativa 
"Insieme '95 aiutiamo gli anziani soli" 

Piper '90 - Via Taglia mento, 9 - Roma 
Tel. (06) 84144459 - 8555398 

Ingresso lire 10.000 
<compnsa tfwsumflzkme) 

Per Informazioni Tempi moderni - Tel. 18793255 

t 


